
PAG. 12 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / venerdì 24 giugno 7966 

Aperto a New York il XVIII 

congresso dei comunisti americani 

Pace nel Vietnam e 
diritti dei negri al 

congresso del PC-USA 
L'impero militare-industriale che fa capo al Pen
tagono soffoca l'America • Appello alla classe ope
raia per la creazione di un movimento di sinistra 

Bucarest 

Conclusi i colloqui 
di C/tf Enlai con 

i dirigenti romeni 
Brevissimi discorsi del premier cinese e di 
Ceausescu ad una manifestazione pubblica, co
municata con oltre due ore di ritardo - Palesi 

difficoltà nelle conversazioni 

NEW YOItK. U 
E' cominciato oggi - con un 

rappoito del c o m p a i o ("us fluii 
preceduto da una breve in'.io 
(licione di saluto del compagno 
Henry Winston (il coraggiu-n 
combattente della causi della 
uguaglianza (hi netiii. divenlato 
cieco nelle cai ceri amencane' -
il XVI11 connie->»o del l'attuo 
comunista de:4h Stati Uniti 11 
congresso si riunisce in una ut 
moifera di continua perseeu/io-
ne contro il movimento democra 
tico e socialista americano e ne 
è una prova anche il Fatto flu
ii dipartimento di stato lui nfio 
tato di concedere il visto di in-

Dagli uomini 

di Cao Ky 

Invaso 

a Saigon 

T istituto 

buddista 
SAIGON, ZI. 

La polizia di Cao Ky è en
trata oggi in forze nella pago
da di Vieii Ho» Dao, a Saigon. 
sede dell'Istituto buddista, tra 
volgendo cosi l'ultimo capotai 
do della resistenza dei buddisti 
militanti, arrestando pratica
mente tutti coloro che vi si tro 
vavano. Intanto, in una via del
la città, agenti della polizia mi
litare americana abbattevano a 
revolverate un vietnamita che 
era inseguito da agenti colla-
horazionisti. i quali tuttavia non 
avevano ritenuto di dover apri 
re il fuoco anche se il foggia 
sco . a quanto è stato detto. 
stringeva in pugno una gra
nata. 

Gli americani, d'altra parte 
— dopo aver aiutato i colla 
boraz.ionisti n reprimere il mo 
vimento buddista — si trovano 
ora di fronte a un altro tipo di 
opposizione: 9.(100 operai dipen
denti da ditto americane sono 
infatti entrati in sciopero chic 
dendo aumenti salariali . 

L'invasione della pagoda 
Vien Hoa Dao è stata attuata 
col pretesto che i monaci na 
scendevano l'uccisore di un 
agente collaborazionista, e che 
bisognava rintracciare un mi 
tra sottratto a un soldato amo 
ricano nei giorni scorsi . L'in 
cursinne è stata attuata con 
estrema brutalità. 

Nelle ultime '21 ore aerei ame
ricani hanno effettuato 05 in 
cursinni contro il Vietnam del 
Nord e in particolare, scenn 
do il portavoce USA. « contro 
depositi di carburante nelle re 
gioii: presso Hanoi *. 

Da Washington d'altra parte 
si apprende che il ceneraio Hnv 
Lasset ler . vico direttore dei 

servici d'informazione USA. io 

•41 CIMI <i ner-onahtà politiche d: 
decine di paesi d ie intendevano 
recarci a New Yoik pei portate 
1. saluto e attestazioni di -.oli 
•lancia ai comum->ti americani 
I-'ia le personalità -tlaniere c u 
e stalo impedito l ' itmiewi ni
d i US \ figura il compiano He 
nato Sindri. del ITI che è sta'o 
blocc I'O Lilla |K>li/,a t "S \ 1 
Montreal ne! Canada. 

Tema centrale del 1011,411 
i- la lott.i pei la pace con 1 i 
nchu-ta della l'ine della guen . 
di .11*1*1elione US \ nel V.t-tiian 
e la lotta pei l'uguadian/a del 
la gente di colote in America 
All'oidine del gioì no haitiano 
progetti di risoluzioni politiche. 
prohlenn organi/./ativi e la eie 
/iene degli organi dirigenti del 
Uà itilo 

Nel suo rappoito al Congtesso 
(his Hall ha chiedo innanzitutto 
la cessazione della criminale 
guerra di .iggressione che uh 
USA condii!ono contro i impoh 
del Vietnam. 

Chis Hall ha successivamente 
tatto apj>ello ad una maggiore 
unità del movimento comunista 
internazionale, sottolineando che 
i nuovi compiti posti dalla sto 
ii<i ai pattiti comunisti ed o;>e 
rai dei vari paesi richiedono 
nuove conclusioni teoriche e pra
tiche e non già la divisione Egli 
ha detto che la --osizione del 
Partito comunista degli Stati tini 
ti si accorda pienamente con le 
conclusioni tratte alla conferenza 
del VMM dai rappresentanti di 
HI partiti comunisti ed operai. 

Nel progcfo ili pi ogi anima d e 
Partito comunista degli Stati 
Uniti si rileva, egli ha detto 
che dietro la vernice di nenes-
sere della società americana si 
nascondono un profondo fermento 
e la coscienza della crisi La 
tanto reclamizzata ricchezza ha 
lasciato fuori almeno Cri milioni 
di americani diseredati. Il bia 
simo ricade mi capitalismo che 
ha dominato l'America per 200 
anni e che si è dimostrato in
capace di risolvere i problemi 
della società americana nono
stante essa rxissegga tutte le con 
dizioni materiali necessarie: ab
bondanza di materie prime, ma 
no d'onera, capacità produttiva 
e possibilità tecniche 

Il capitalismo monopolistico d; 
stato è attualmente nel pieno 
del suo vi-iore negli Stati Uniti. 
Si sta verificando un accentra
mento di ricche?.7e senza prece
denti. I! notere statale è dive
nuto un potente strumento pe-

j garantire il massimo dei pro-
i fitti ai monopoli a detrimento 

dei lavoratori. 
CIus Hall h i detto che il Pen

tagono possiede ?no miliardi di 
dollari e distribuisco annunlmen 
to 00 mili.i-di di dollari por gli 
ran/iamenti militari. Il comples
so militare industriale forni itosi 
nel pao*e dirige un intero im
pero economico e propugna una 
politica militarista che ha per
messo ai grossi monopoli di ac 
crescere i profitti netti del 67 
per cento negli ultimi cinque 
anni. 

Una nuova caratteristica della 
vita politica degli Stati Uniti 
è costituita dallo sviluppo dei 
movimenti di m a s s j : j | movi 
mento per i diritti civili il 'mo
vimento sindacale di smis-ra il 
movimento pe r la pace. In for-

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. Zi 

I.J vv.ta .'i Romania del P .e 
•n er e; le-e fui Ivi lai M C etti 
elusa (itie.iia -e.a con una ilici 
f - - , . i / o ie 'ii' 'j -u.a del Pala/ 
/o della Repubblica —- presenti 
o'tre tiemi'a pei -one — la cui 
• i.' • 'i"a . - i i . ' c u ii i t i d i 

viva •iu.^iìc-i-r. ( l à s. era ava'a 
.' :ii|j v»«io'U' che al eli là de'L-
l i c h a - u / m i i.ibbl che (li .mi 

• / a fra i '! ie \O x)!1 ,i n ir . e 
-t'iv eri:. !•- COT. e - i/. i n. af!, 
• ••ali -'i a'e n i i.Ye'ii' di tu i 

' >. ( | I i l ' . ' I <± > , - • • ! • ,l n • <• < 

na al Vietnam e l'atteggiamento 
-'e." ì S'.i'. -e • i"'s' ae li - i l 
• ''fe-a, 'a so, i / ic ie di' :> oYc 
il a'om >.i e d-'l (l'>i:;nu. il di* 
• id o -o> .e' co e n-e-e e quii li. 
)ÌÙ il i i ' ie 

e-is'tnte l'i 
•om.mista e 
i i le fosse o 
''.i-tate. pe 
le posi/ om . 
«lue pai ti. 

L'atte.sa ;xi 

"( nclusrv ì d 
ci'.ii'idi »iv" 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Camera 

to del PSIUP. il PSI non poteva 
più ammettere una sua can
cellazione. La DC non aveva 
altra strada che quella di ac 
tet tare la volontà sovrana del 
Parlamento. Ma si è opposta: 
si dice che Sceiba personalmen
te (l'uomo della discrimina 
zione degli anni "30. l'uomo che 
insieme a Pacciardi cacciò co 
munisti e socialisti dalle azien 
de pubbliche) abbia imposto a 
Rumor e a Zaccagnuii questa 
dittatoriale decisione che i de 
putati de. in buona parte, bau 
no subito molto malvolentieri. 
Con questo atto che scarica sul 
le spalle della DC e delle de
stre la responsabilità di rio 
v ia le il doveroso provvedi 
mento di condono agli statali. 
si è voluto e si ,"> iiii>i'jti a 

j stabilire una continuità ideale 
I e politica fra centrismo e ceti 
l tro sinistra. 

demo 
di di 

,!.<- ..1 sl'.u i/.UVle 
seno a. movimento 
<> jer.i o .n'eina/:o 
s re vivac. e con 

• e i e ; i - . i i d i v e s e 
e > aropo.s'e de! .e 

e- la manifesta/,une 
I questa sera eia 
•un i : quando il 'em 

una deposi / ione fnt»a davanti n i r "' " *'• '•"-•' 'a! 
una commiss ione della Carne \ ' ''"° r , v , ' l l i ; " ' 

illazione e l i imbtlituzio-T» delle 
organizzaz:o-ii nrogrrssi'ste ctova-
nili e fe-nm-mli Questi movi-
menti sono diVcn .n im importan
te fattore noll'ìco L'opposizione 
alì'ag2re*s"*ne net Vietnam espri
me l'o-iimcvo delli magaloranza 
del TM> M»'.-» Tiericano 

fcis Hall h i fatto apTello alla 
classe onerila americani affin-

ii/. =• =.i..ii .|_i] ^,,0 torpore pò 
la sui r>o».->-i7i 

HANOI — Appositi apprestamenti in cemento sono stati eretti 
in molti stabilimenti industriali per consentire agli operai di 
tirare contro gli aerei USA. Nella Telefoto: i difensori di una 
fabbrica sparano con i fucili contro i bombardieri. (Telefoto) 

Marittimi inglesi: 40° giorno 

La sinistra laburista 

sollecita Wilson 
alla resa dei conti 

D'altra parte i gruppi del grande monopolio pre
sentano al governo il conto del sostegno pre

stato alla sterlina 

50 e coni "lei i;o a trascorrere 
st«i/1 che alla f h ' u a appari.s 
- c o i d."ige:it -ornete e coes i 
rimuiess:o-K- e .''ventata ni n 
'iin-o ootr. m/i* n.\ me«it:e g <)•• 
naiisti. o;x"a'o.-i cinematografrc: 
e te'evisivi di numerosi paesi 

. ' i com.nrviavano i o-eswiti 
ad agitarsi. 

L'atte.sa è sta'a limg.i: due 
o:v e u'i quarto, l.'ci fatto de! 
getiere nessuno ricorda sia mai 
accaduto p:\nu a Bucarest io 
un manifestazione ufficiale (ii 
que.sto livello. 

I discorsi 'li Ceau-escti e Crii 
Ko-!ai -oro > .iti brevissuni e im-
provv:-'"i D.̂  :o aver espresso 
alla dele-Mzir-iv c''Aes-e un caldo 
.sal'.i'o. i: compagno Cjausevju 
ha detto fra l'altro che •< il pa-
'ino romeno cc»i(;-:e la iota 

rou-a |K}-JO o c . iese per 
vecchio i 

.- ia.sedi.ii e 

Nostro servizio 

rn dei rappresentanti. (U un 
lato ha sostenuto l'inutilità d.-i ' 
bombardamenti «ul nord, e dal 
l'altro ha proposto un * bloccn i 
terrestre * nvd iante l'impiego ] 
di 500.000 uomini, che do \ »•»•!) ' 
bero occupare una larga sf-j | 
sc ia di territori» dal Mar del';- ! 
Cina al Vietnnm ccn'ralc d ! 
T-aos in mo<Io da impedire, cgl- '• 
ha detto, le e infiltrazioni dal • 
nord -i. ' 

•O-'Ol'I 
- e ! • •- o 

ha 
•li.-»-

a.. 

o 

• i -

T -e -

. i r . , ' f v i 

-O-W Ci .'!'- :( 
rei7Ìrtaa _ ".1 

A'.t P-T S-T..1-3 
i ' n i " !el t o i " 1 " ! ! ! e 

- i *"r.i—»i I i-» *à d's. 
'• i-i '<•>• r- neiJ^i -*>r 
,- ;t . | - i . *> ;^*J- in ' ri'*!' 

;! co-iv in"vne!" «•> '*hr 
o ri' siri^tra no'f^h 
••• UT ra'tore i-r-vi 
—1 tr.''< sf r r i - c s -

-11 rn-iri.i ò ; 'ìi-tà d-

'••• ' • 7r che. n ir non 
•-'- > on* ò: sinistra 

• •• do ••«m 'a ooh'ica 
l e l ! ' \ F ù r i O 

LONDKA. 'li. 
I.o -iciopero dei marittimi 

(trentanovesimo giorno) ha bru 
f«camente rivelato le contraddi
zioni della politica governativa. 
e ha aperto un vasto ed acceso 
dibattito nel movimento laburi
sta. L'autorità di Wilson, indi
scussa fino a qualche settimana 
fa. è investita ora da una un-
ponente corrente critica che si 
estende ben al di là della sini
stra rlel partito 

. Oi: gì ri \ L S 'sindacato dei 
J marittimi' ha ripreso le tratta-
i uve con i padroni. Nel frattem 
; |M> «zìi oquipaegi eie ti aghetti 
j intercontinentali di Dovei t.an 
I ti'i ottenuto (titanio <nn':<-\ .IMO 
: <40 ore settimanali e aumenti dì 

'. pacar: Sa Tirma dell'accordo CIMI 
.- I ferma li •-tr-te-'/a della riv en 

dica7Ìone. ma essa o «tata pos
sibile volo perché, in questo ca
so i datori di I.AOIC non =000 
affiliati alla Federazione nazio
nale decìi armatori (Jio-t'ulti 

I 

La lotta per i diritti dei negri americani 

Da oggi James Meredith coi 
marciatori del Mississippi 

Nuovi attentati ranisti contro la gente di colore 

NKW \OKK Si. 1 
James Mered.th si un rà a. j 

«1 marciatori > della libertà nel r 
Mississippi » domani venerdì e ' 
percorrerà con loro l'ultimo tra! ' 
to della marcia, dalla cittadina di j 
Canton a Jackson, la capitale del 
lo stato ove domenica prossima si 
dovrebbe concludere la manife | 
«staz.one contro la discriminazione j 
razziale. I/annuncio è stato dato • 
dallo stesso Meredith che appar» ' 
n-tabihto dalle Terite n i n n a t e :! 
6 giueno scordo quando la sua 
marcia soht tr .1 -ntll aut«istra'ì 1 
foderale « al l del Mississippi 
\ enne arrestata dai colp. di fu 
Cile di un razzista bianco. Inte-
vistato da 1111.1 stazione radio di 
New York. Meredith ha detto che 
si unirà ai marciatori in comna-
Knia di un gran numero di amici 
« sostenitori, il giovane negro. 
che lia 33 anni, non ha \oluto d:rc 

<<• ijue.sta volt.» s; recherà ne 
Mis-issipa: arrr.eto per difer'.ie: s 
• la eveiV.aali aitaceli, -ita ila -'•: 
lo'.meato di . ivc.e fnlueia rulla 
leg^e e nvi a p.o-.ezonc de;.^ .:.i 
tonta di pol'7.a Meredith si ,I.T-
ra ai i n i . \ ' a : o n in una fase 
contrassegruita da rnVevole ten 
s o.ie fra 1 razziati bianchi ed 1 
negri che .ì-er.doao parte a'.Li ma 
" • f r - t . ' • ' ' " ' e 

Se ne ,• .iva'.a una prova n«-. 
la città di Phi'.adelphia dove la 
«ode del !«v.ale t Partito Demo 
cr.itito della liberta *. co:npo>'o 
esrlusivamente da nejZri t -*at.« 
fatta -egrw a colpi ri arma da tuo 
00 da tuanchi i he transitai .HKI m 
automobile. I_i polizia cittadina 
ha rilento che per alcuni minuti 
vi è «tato uno scambio di fucilate 
fra 1 negri che si trovavano allo 
interno dell'edifìcio ed 1 bianchi. 
L'no di questi ultimi. Stanley Ste. 

| » J I ! a, 40 .1:1:1.. e s;,,:o ter ito al 
j capo e al c o ' o ili colpi di fucile 
; .ki caccia U- -ut vondizjoni non 
. .sono g:av:, Laì«.idente, a quan 
: to ha ,1.cii:ara;o il dp'i Feather 

ston> «ogritarai le! ; Comitato 
studer.ti. s.<> d: e»«or iir.amento 1 
che si trovava all'interno dell'edi
ficio è sjato pi ovocito da un 
bian.o a bordo di un auto-iviibilo 
che ha aperto il fuoco contro i 
a . .^. 1 vio,.ii . . v . i . i . i s a l t a t . N e e 
seguito un vivace -cambio d: fu 
cilatr che è stato interrotto «ol

i i 1 a m o 
'ropr 

l ' - .vo d.-la polizia. 
11 c i t : • a 

in «. *>i.«- 'c . i . • 
^'a7c^1 C-i\ a . 
ir; di d taii'a 
King rivolgeva i. 
gri esortandoli a 
re la .IiVl'ìm e 
< non v ioienz.1 * 
ad ora ispirati 

''li idelphia ne 
s - i-avano a I 

i i a 1 » eh Ionie 
\1 irti i Luther 

. : a 1.1 Ilo ai ne-
non abbandona. 

- la -p-a<-si della 
a cai >i sono fino 
nella loro lotta. 

ma continua nella su.i posizione 
di intransigenza appoggiata di 
Tatto dal governo nella sua di 
fe^a ad oltranza della politici 
dei redditi. E' questo stato di 
cose (aggravato dalle insinua 
ziom di Wilson circa presunte 
pressioni «. politiche *> a cui sa-
icblie sottoposto l'esecutivo dei 
marittimi) che porta numerosi 
esponenti laburisti a chiedere 
conto delle azioni governative in 
termini fortemente polemici. Sul 
settimanale z Tribune *. l'onore 
vi»le Michael Pool si domanda 
quale sia la ragione della per 
dita di prospettiva subita dal 
governo. Necli ultimi diciotto me 
si — scrive Poot — la sinistra 
laburista ha lealmente aiutato 
Wilson a c-.uifermaiM al potere 
con una maggioranza aliai gala. 
ora é giunto il tempo di fare 1 
conti con la reaita, e cioè * di 
controllare e fermare. i l gover
no nella sua i>cnco!osa corsa e 
di cercare di -n porre un.l stra
tegia per il «:i ovo Parlamento 
che il governo ha deplorevoimtli
te mancato di '.efinire ». 

A proposito delle - accuse di 
Wilson sulle influenze the il sin 
dacato marittimi avrebbe subito 
lil pnmo ministro e stato coslrci-
to a promettere ulteriori preci
sazioni nella settimana prossi
ma) ! onorevole Sidney Silver 
man ha ieri chiesto alla Camera j 
so il governo, a sua volta, fosse ! 

completamente « libero * e a qua 
1: pressioni sia s-ettopoifo da non 
'lentificabdi gn.ppi. sonza <luh 

bio motivate da fini politici W'il 
-on. tra le pro-'c-te di un larco 
-et'o'» della Cane''» ha reph 
t«t». che il suo goveiTio deve r* 
spo terre <olo al Pagamento Ma 
1! s,.r,s0 delia rit l ' -c-v riell'ono 
ro\ r-ie Silverman •• i In aro a tut
ti gli osservato»! dell'attuale 
soma politica inclese e pini es
sere riassunto in rjuan'o ha avo 
to modo di scriver^ il \:i giosno 
scorso (subito dono l'ultima cri
si della sterlina) l'esperto finan
ziano del * Guardian »: « I ban
chieri centrali danno piena ap 
prov azione alla fermez/a del f.;o 
U T C contro 1 marittimi, essi 
J.anno sempre esortato Wilson a 
fare una prova di forza con i 
sindacati: e proprio questa è 
"ota la condizione richiesta in 
cambio di tutte le operazioni di 
as-ristenza alla sterlina Se il 
Primo ministro avesse mancato 
di rispondere a questa prova 
l'atmosfera per l'incontro di Ra 
silea sarebbe st,-,ta assai diverga 
Cosi come stanno le co«e sem 
bra che possa contare su una 
certa misura di buona volontà 
da parte dei banchieri ». 

del 
•ove-eiaine-Vo del 
g'me agrario e per itiaediaie il 
iti'ore popolare, co-ii come le 
.stie grand' -caì:z»az.ie»ii degli 
."•dai successui alla cc(»iais»a 
del pote'-o pali* -jo. dello .->v l'aip 
pò dell'industria, dell'agricoltu
ra. della .sc:e-ìz-.i. 'iella tee-iica. 
dell'elevamento del livello di 
vi:a de! po;x>:o\ 

La vittoria della rivoluzione 
c'tiese. come j risultati conse
guiti — ha soggiunto il .segretario 
del PCR - - costituiscono un 
grande contributo al rafforza
mene» dei sistema socialista 
mo'idia'e. alla causa della pace 
e del progresso. La visita fatta 
ai paese, gli inccnt"i con i la 
voratori, operai, contadini, in
tellettuali. hanno fornito una ini 
ungine sul lavoro del nostro i>o 
:K>'O e sui n.s'.r.'ati che esso ha 
ottenuto sotto la gu.da dei P . f 
tito comunista nella edifica-
zio'te del MÌCI albina. 

• Tra i ciò-'.:' partiti e pae.s , 
tra il po.io'o romeno e quello { 
cinese — h^ rilciati> Ceause
scu - .s: MZIO creati rap;>orti | 
fraterni di collaborazione. Questi 
-ap:x>rti s: basano sui modelli 
romutii della ehflcaz.cne del 
socialismo, sai reenroeo rispet
to. s'j'la non ingerenza negli af 
far. .n'.crni. saìla eguagliatiza 
ne: diruti e sali'.ntern.iziona!-
.-mo soeiali.sta ;. Ila concluso di
cendo che ia visita di Ciu-En-lai 
ci.ntribuirà ail'ulteriore sviluppi 
dell'amicizia fraterna fra 1 <\A. 
aartr:! e pae-1. ne'.r.ntere--.- 1 
della pace. j 

Cui VJÌ !a: ha ringraziato p-e • 
l'ospitalità e ha augurato a. ; 
;>opo'o romeno nuovi e magg.o-: • 
.siiecessi. Si è anche detto t<". • 
vinto che • nella r.v«>!u/.ione co ! 
me nell'ed:fca7;o:ie dei .-.ire 1 
lisino. i! ;x>;>olo romeno e (niello 
c n e - e camminano fianco ,1 f a n i 
co --. Riconoscendo la realtà ro j 
mena I'.I campo industriale, agri- ( 
colo e tecnico-scientifico, il Pre • 
tir.er e n-ese ha de*tu che v. -i»io , 
Cij.so che devo»» o-.-i'-o COIVI j 
s f a t e e imparate <ial -.10 .VI.I>»!«I. j 

Vess.Ki r:fe-.:ii«e.V.«». q.nnd . , 
nei brevi discorsi «1. C.'.i.i-.'^.i ' 
e <ii Cia En la., ai p-oblemi che ; 
le delegazioni hn-rvi affrontato J 
ne. loro :.iii:'n t-»".aì:|a*. probi*' ! 
T- i he e~ac«i .sta:' «.n.itie.ati .s-e*. ' 
*«• g.o'i1. f.» ar."at-:«>:>o':o Ha ! 
•;.a-a. a'. noi i .n 'o de l iar- vo ; 
ciel P.-emie- c.ne-e. L'.r.'tnzione j 
è ora '"•volta all'att-e-o c*::n..n \ 
c i to congiunto .- .-«)-ira:::r.t«) azli , 
.svilupa. che la conci.is;<-rv «!e ' 
coiàiq'.ii romeno e ne-, a . raffi.». 
ne; prò.»- in. g.«m.. 1 

La febbrile attività 
cristiana poi cercare 
storcere la volontà hhciamon 
te espressa dalla C imerà , è 
stati! aperta da una serie di 
infelici iniziative assunte dal 
capogruppo democristiano Zac 
•agnini Questi, in IWÌA c i i co 

Lire stesa frettolosamente ieri 
s c ia , dopo il voto (lell'eineii 
(lamento del PSU'P . aveva in 
vitato 1 deputati a votare a 
Livore della legge cosi come 
risiiti.iv a Meco la singolare 
formulazione usata dal capo 
-zruppo democristiano /lacca 
gnini: * 11 testo concordato dal 
la maggioranza e approvato 
dal governo è stato emendato 
a seguito di un equivoco in 
cre.scioso sorto fra i segretari 
di presidenza (e questo è un 
falso perchè i segritari conni 
nista e democristiano era 
no perlettaineiite concordi -
n.d.r.ì. Mi preme tuttavia ri 
l ev ine che. se parte dei colle 
ghi fossero rimasti costante 
mente in aula durante la di 
scussione non sarebbe potuto 
insorgere alcun equivoco (sic!) 
e avremmo evitato un infor 
timio veramente spiacevole 
Tuttavia ritengo, sentito anche 
il parere della Segreteria pò 
litica, di invitarvi a votare -1 
favore del provvedimento nel 
la votazione a scrutinio segre 
to nella certezza che la mag 
gioranza potrà ristabilire al 
Senato il testo concoidato ». 

La gravità di questa circo
lare sta nel l'atto che con essa 
si ammette esplicitamente la 
riserva mentale con hi quale 
il voto democristiano a favo 
re della legge veniva sollcci 
tato: modificarla al Senato. 
Un latto apparentemente l'or 
male ma che conferma in it-al 
tà il disprezzo che la DC ha 
nei confronti dell'istituto par 
lamentare e la sua continua 
volontà di prevaricarne le de
cisioni. Comunque, con inat
teso voltafaccia, il direttivo 
del gruppo democristiano, riu 
nitosi ieri mattina a Monte 
citorio. ha cambiato le diret
t ive date da Zaccagnini: il di 

! rettivi) ha comunicato a tutti 
i i deputati del gruppo democri-
I stiano che l'ordine era di vo 
i tare contro hi legge. Zucca-
j gnini. sconfessato tanto clamo 
I rosamente. si è affrettato a ri 
! lasciare una imbarazzata di 

chiarazione con la quale af 
ferma che l'iniziativa di prò 
porre il voto contrario alla log 
gc è stata proprio sua. 

Di fronte alla decisione de ! 
mocristiana che rompeva un j 
chiaro accordo di maggiorali 
z;i e che denunciava la preci 
s;i volontà politica del partito 
maggiore della coalizione di im 
pedire la riparazione delle 
v inlazioni costituzionali coni 
messe negli anni passati dai 
••overni democristiani, nasce 
. a scompiglio nella maggio 
r .nza . 

I socialisti per pruni con un 
comunicato del direttivo annuii 
c iavano che indipendentemente 
dalle decisioni del gruppo tic 
essi avrebbero votato a favo 
re della l egge cosi come e ia 
stabilito negli accordi di mag 
gioranza. i socialdemocratici 
nel tardo pomeriggio annuii 
c iavano anch'essi il \ o t o favo 
rcvole alla legge anche se . «e 
dendo ad un malcostume che 
i democristiani hanno miro ; 
dotto nel Parlamento. e » i di • 
chiarav.ino nel comunicato che , 
la legge poi sarebbe stata « ri i 
\ istn 1 al Senato 

Anche da parte del -in. i.dista , 
( iuerrmi. succcssiv«unente, si ; 
,. inopportunamente p.irlato di | 

mo settore. Siamo ben lontani. 
ha detto Musetto, da quella me 
dia annua di 500 metri cubi di 
acqua per abitante ritenuta in 
dispensabile in ogni comunità 
mediamente civile. Ciò che 
manca è proprio un piano in
goiatole generale degli acque 
dotti che finalmente antepon 
ga l'interesse pubblico ai ten 
tativ i di accaparramento delle 

| acque che finora le imprese 
I private (a comincia le da quel 
1 le elettriche) hanno con sue 

cesso tentato con grave danno 
'per la collettività. 
! Il compagno MATARRKSK 
1 ha denunciato in particolare 
1 nel suo intervento le tragiche 
] condizioni idriche e idi o geo 
I logiche della Puglia. 

Altra legge discussa ieri alla 
Camera è stata quella relativa 
allo modificazioni dell'art. 72 
del decreto regio del liW.l sul 
l'ordinamento dello stato civi le 
Si tratta di una legge che eli 
minerà finalmente l'odiosa nor
ma 1 aseistn che impediva di 
d ine nomi st ianieri ai citta
dini italiani 

l'Itima legge discussa e vo 
(«ita ieri è .stata quella 1 elativa 
ai risai cimenti pei gli inlor 
timi « 111 itinere •*• si tratta de 
gli ini 111 timi del lavoro che col 
piscouo j lav oratori che si re 
Ciii'o alla labbricii o itila a / ien 
dii All'ultimo momento il sot-
toscuretiirio n nome del govcr 
no ha piopostu un emendameli 
to che in p i a t i c i dilaziona ul 
tei ioriiH ntc l'applica/ione del 
provvedimento. Contro questo 
emendamento ha vivacemente 
protestato il compagno MAZ 
Z.ONI che lui ricordato che 200 
mila lavoratori circa aspetta
no finalmente il riconoscimento 
del loto diritto ad essere ri 
sin citi per infortuni che oggi 
sono fuori dii qualunque prole 
/ ione. 

Nellii giornata di ieri sono 
state anche votate una serie 
di convcu/ioni internazionali di 
cui alcune particolarmente si 
gnificative per il loro «inaerò 
Disino politico. In particolare. 
ieri l'altro sc ia a tarda ora. il 
compagno TAGLIAFKKKI ave 
va criticato l'approvazione del 
Iti convenzione relativa alle mi
sure da prendere dagli stati 
membri della unione dell'Kuro 
pa occidentale per permettere 
al l 'organismo per il controllo 
degli armamenti di esercitare 
efficacemente le sue funzioni. 

Trieste 
uroiluttn ditta citta. Alla 
(//•i-.s/e cousidcraziom. < 
ia mmctio totfcriiuu.ii sulla 
dizione venti-narici clic il 

luce di 
M'-'CCI 

tia 
ca'i 

fiere canta nel campo delle co 
struzioni varali, si possono Itene 
intendere le romani che hanno 
portato alla secca rj.i/io.sfM l'in 
lei a Liltadinanza 

Sergio Mugnai 

Ginevra 

Leo Vestri 

Roshcin 
invita gli USA 

ad abbandonare 
la MLF 

CINKVR \ 2.1 
I. .-elcia'ti -o.ic"..co a.iJ uvi 

fr:en/a de. *-he otto ». R0.-hs.1n 
ha mv .:a:o O*JI zt. S:at. Un t 
ad aoban itna-e 1. proietto .1 
MLF e o^m al:-o -Jiema :n:e-«i 
a conienti.-e i'acecs-o de. l i Cle -
mania federale alle ti.i 1 i 1 .< -
r.. Tale e .rifa::; la eo-.dizor.e 
per un a eoo.-.io e i e prevenaa la 
p.oliferaz.one delle arni, njclea 
ri. Gli Stati l'm:i — ha detto Ro 
shc.n — non possono pensare d. 
servirsi di un tale accordo, q.ian 
do fosse raa.J.iinto. Ter dare »c 
armi nucleari a, loro alleali, e 
.a particolare alla Germania d. 
Bonn. 

Il delegato CSA Fo-:er s, c '..-
•n tato a negare, .ina .o.:a d 
p ù. che il ->: ometto j.n-e-. M.TO 
di decora contro la dissemina 
zone tenda a concedere le a r r 
nucleari a Bonn Nel corso della 
•ed'ita odierna ha parlato anche 
.1 delegato ital.ano. amba-datore 
Cavale"; . 

• necessar ie modifiche alla 
legge da apportare al Senato 
Infine il ministro Scagli.i ha 
dichiarato chi la DC «*• ha hoc 
«• .ito un emendamento •• non 
I.- legge che- inv ic i verrà su 
b> > ripresentata ».. Dichiara 
zi. ie irresponsabile quanto il 
gì .-to d e. 

Tutta la \ i cenda dimostra 
ancor.! una volta non solo lo 
scarso rispetto dei dcmocnst ia 

| ni per la volontà del Parlameli 
• to ma anche la loro tenaci 
1 avvet.-i.,".e a qualunque sicni 
! ficativa svolta sul piano psj 
' i-nloaico e politico del cent i0 
j sinistra rispetto alla v tcc laa 

Gestione centrista che ha do 
minato jv r anni m I nostro 

. pai-se. 

i Nel cor-'« delta seduta di 
ur i sono state.- anche discusse 

1 e approvate una serie di leg 
! gì di cui «ileune di rilevante 

importanza I n a di queste leg 
ci riguarda la richiesta di una 
proroga di due anni della leg 
c e 4 febbraio 1%3 che detta 
norme p*'r ' a formazione del 
piano regolatore generale de
gli acquedotti 

Nella discussione generale 
sono intervenuti il compagno 
BL'SETTO e il compagno MA 
TARRF.SF. Rusetto ha annun 
ciato il voto favorevole dei co 
munisti alla proroga proposta: 
un voto però pieno di r i s e n e 
e di moniti per il ritardo e la 
confusione con cui procede il 
governo in questo dchcatissi-

cosfrcfti a lunghe durissime lot 
te. decadimento del porto di Trie 
-le e del settore pubblico della 
marina mercantile. 

Metallurgici 
i|ue.-:o pr.'iio scio;>ero ili 7- o.e 
nel!' iidu.stri.1 privata attcstano 
di una partecipazione massiccia 
e -eniTic n ù combattiva dei ia 
vo'itor' iiie'almeccan ci e .1, uni 
loro adesione plebiscitaria alle 
.leus'dii j.-.-uii'c dai s iKiaca . . 
al com.xiilamento da e-.si te 
mito nei corso della trattativa 
con la Confiudustria e lTuter-
s nd Questo Luto non twtrà non 
l'ai sentire le sue ripercussioni 
nei pi ossimi giorni anche 111 un 
complesso come la FIAT di To 
r.eio. facendo giustizia dei diso 
rientamenti e delle incertezze 
che hanno impedito in quella 
fabbrica una riuscita dello scio 
pero e cieando le premesse per 
una riscossa dei lavoratori elic
vi sono occupati. 

« La generale riuscita dei.o 
sciopero nazionale co.-t.tu.sce pe 
raltio la più secca de.ie rispo 
ste alle :usniua/:oni di certi e 
sponenti dell' ndustna lombarda 
che hanno kti'ato. 1 ipi-icoi rtti 
do senza molta fantasia l'espe
rienza fallimentate del 'fii. d. 
ccotrap'Xirre 1 lavorato-i ai aro 
siniaca'i pei attribui-e so tao 
10 a (| u'-ti il'en LÌ vo.ont.i 'i 
coii(|iiistaie nel piossuno contrat
to t (iTsi-teuti iiiighorainenti noi 
m.it .' e il ìov 1 d;-it:i M»idaca.i. 
11 'm'ativo pale-euif-nte pre 
.se-ire nelle il chi.iraz'oni fatte dà 
alcun esponenti de.!'.fidasti .a 
lombarda, di or esentine 1 lavo 
la'on me;«iìme«"caiiici come una 
in issa sto'UKi-'a di mano d'ope 
'•a. il 1 ffeiente a va ori di il 
beltà che sono espressi dai di
ri" - ll.l.lC 11 r u n i ' I' Ila ' . 1 
vendicali d.i -mi.ica!' •' 1 IKI I 
ad accettili e come manna dal 
cielo «>_•*!; ci'Kcssioiu- .salar au-. 
;>>'• m.se'a che sia non s'a cer'o 
a dimostrare l'accortezza e la 
maturità civile degli UOTVIII che 
vi r;co-'ono nel d.sivra'o lixi 
rat ivo d. n.iscixidere le proprie 
:e-!>o:i.sabih'à l'n s'iiule t*n 
tat'vo e un simile linuuiiiiuio 
volnarnutite offi-nsivo nei con 
f-iiiti delia categoria che con 
(l'ii-:ò ii cmitratto del '(!'{. aite 
.siano -oliatilo di una mentalità 
lx»:lk(iica, che pai) alberi, tre 
lincile .11 certi e s p i e n t i in.la 

itesi della Corif.ndustria ». 
- La grandiosa partecipa/Jone 

allo sciuperò dei lavoratori me 
lalmeccaiuci italiani e di quelli 
milanesi ;n particolare, quella 
che si n-H'teià certa mente ne^.. 
scioperi dei prossimi g.o.tn. d o 
v rebbe .ndu.'ie molti imprendi-
tori a r .Lercie sulla autorevo 
le/./a dei guni./i espressi da que-
sti pers«.mai*i»i, e sul prezzo che 
il loro oltran/.i.-mo fa inutilmen 
te mmare all'ecnioni'a />.T.iiia <• 

In tale situa/.u>ne. t."*r«iU!.s'.iiuo 
Tia'Ji.or im;H):*tanza ti»- altre 
T'i-se di pa.sizione relative alla 
.1/u'ie d e .Tic'allu' i.ci veti in
di li FUI h.l" \CI.I e d i . a 
FIM-FIOM. La FLM. nel suo re 
ci-.iie l ' I -v j ino ha I» . II . ii il-

/ intonimi 1 del San \hnco 'uni 
no subito dato vita ad una ma 
nijestiizio'u .siilumio pei le pini 
aprili rie cittadine con orandi 
cartelloni. Il Consirilio rcfiionalc 
sì è riunito solo per pochi, bur
rascosi minuti: il tempo su<]i-
cicute per consentire ni pren
dente dell'Assemblea di diehia 
rare clic la seduta era sospesa 
(in quanto la (putita non era sta 
ta informata ufficialmente della 
cosa) e poi andarsene, tra le >••-
reffirc- ilei numerosi operai pre
senti e le proteste dei coiisirilteri 
comunisti che intenrlerauo prò 
muovere una immediata piesa 
di posizione della Iterpone sulla 
'Illesiione t'nn dclcuazioiie ope
raio M e 1 reato -nr< e mirameli 
te presso la munta comunale che 
-/ t uh; «''/ :./ e :/ '<•'';!.• r il ti-tt 

hlcma del confici e nel primo 
puniti i/c// n 11.o 'Iella notula 
consiliare di domani scia Sarti 
intesto dunque il primo banco di 
prora per il centro sinistra .• 11 
ipie-ila ricalila: staremo Cioè a 
sentire domani quali oiustifica 
noni saliranno tirar Inori ali e 

I •tinnenti locali di una coalizione 
I clic sta compromettendo, con la 
I <ua politica le sorti (L-U'ititi ra 

cititi. ' 

Sulla drammatica situazione 
fimi lenitica il sindaco ili Tris 
ste. doli. Mano Fra zìi. che sia 
sera e partito per Homo, ha n 
lanciato ai tpornahsti la sermenti' 

I dic'marazioii'-: » Il coiisiolio rn 
j ninnale e l'oponone pubblica ine 
1 .-fino iriiiiio ihe ho impennalo la 
I ;nio .-fc.--o ;/«'rmnn.-fi;« a ondai n 
1 tirila citta ad una •illazione ;»»«-i-
; tua. cìie n i di .-irurezza per 1 un 
| -fri lavoratori r naranti^ca il pn 
I letiziale t'iV'rt minima di Tir U. 
! (r>-i \irritaeirnlc It'aata olir oft. 
, r'fei mar t air (ìov rno r Ili! — 

ha i unclii •(! I -"l'ini 11 — .-ini; pn • 
1 •'rln illuni af incile qnr ,n a pei-
i '11 politico 'trita situazioni' "rc.-r 

:.a. ciii-cwii ilr'r ^np cr^i a •su 
mere clrarair.en'r /•• i-rnprn rr 
spon^alnlita - Vi sirrino (punii 
flirti' qua1! sara-rn Ir rcaz'ir:; 
i-er.-oiiali del <ii\dain al --uo r-en-
tro dalla capitale. 

\clh' ••edi rirllr oron'uzzazio 
ni sindacali •• poi.t,che l'atti 
rito hi a--M«fe. hrn presto un 
ritmo U'hì.r'.r. p"rin aucoa 'li 
rr.czzoviorno. m o'ia a di ro'an 
1 10 '• •>'•' a.''••' ifmi.'i •'<•! i" 

-11 dei; ati l,'i ii'ii 'i'i'n'.o 'n '• 1 
mia a ordire' sciopero generale 
j'rr "•'• me V. / ' ; • ; « • - I ' I M " •.< ' l'i 
rwaUin e or oli •••rrtrnti e ''a 
la immediata : micie li F"'ra 
(amp'O-iaria. iiaunumtati l'altro 
eri. ha (h,u;o 1 liiVentt I.o le 

drraziO'.r rrr.rn; •la 'in rliramn'n 
v i co'hliiiiro'ri riti qiil'c si t'r 
ìi'r'Cio Tinaaiir, 0 cui 1- -fc'a 
-ottoj-o-'o per or-.i 7'r.o-fr (on 
;,rr,:?'e.--C e f)^'nn(7;,on -:«/'.T 
• orir del (aviere e -' nioicino 
anewa nifi rolla Ir- ri oh nn 
o,r,i di questa -'luaz o'-e: I'.»"-
trrr^C tir' aranci r;f,r,f>,W> :>a 
zmiali e •tranier-. la •.npma ac 
cellaz O'cC ad noverivi ad un di. 
trono (quello del MKC) c> e con 
tratta cori Ir esiqcnzc <ii un pia 
cquil>l>'n''i *V'lupj>o economico e 
sociale del pace, la rìnunca. 
della ^n :t.~ u'.e aoicrr.aUra ad 
avv,are una nuova poldica ma 
rmara e cantieristica. 

li campato req'onalc del par 
lito ha rilevato che Trieste e 
;1 Fnuh-Ver,eza Giulia hanno 
ri a punito abbastanza: clrusura 
deU'OMFA a MonWcoie. del 
cantiere éw7ti Rocco a Muorici. 
dimezzamento de'.la manodopera 
a: cantieri di Monfalcone. crisi 
de'la SAFOG di Gorizia, resi
stenza accanila del Vi Ri olir pu 
!'e rnendeozont Ari laioraìorx 

<!a battaglia teste : ;)' •'-1 i n . 
gui esseii/i.ilinente sullii ramo 
\A..\ pn-.s.i «I. coscie.i/a '!-' '•'• ' 
talmeccanici circa ia quiilità del-

| la unta e de-tu impc-ni. 1 ac 
I dobbiamo [xirtare avanti, e cne 

iHAi perdono la loro :m;>o::an/a 
se in qualche caso, come alla 
FIAT. «Detta a minoranze con.sa 
pevoh testancniame la va'idi'.à 
sfdii'r'o *•<»".! jsiiosiimente la *ea-
zione padronale ». 

La l'-es-cienza centrale del.e 
\CLI osserva che la vertenza 

dei »netalhir!»ici < è >tata con si-
dera'ii come il terreno .sperimeli 
tale per collaudare, su una ca 
•evtor.a-pilota ciel l'indù stria, una 

•conce/.ime della politica dei red 
diM" che si manifesta come te i 
denza al blocco min ?o.o sa.a-
riale ma anche normativo. Le 
\CI.I •*. eva lo p«»i r.us(«i.-ibiiità 
dell'rri.isiria pubblica alle nv*-n 

É d e a / n i . -ela'ive .11 d n t t , -<n 
< daciili e di contrattazione, e chia-
i mano il governo il uscii e da.l'ai-
! : e 4 . ,I:IMI o '1: < n e t u.i' i i - *K 

firi'/oTe tr«>p;x> bctievoa -1' ina 
linea 11 c u pad-(.'ia'o e .M.eriui 
— anclie ;><-• 1 me'all r"i'i 1 - si 
•-ov ano 1 ' ni-a') 

Imixjrtant.ssinia poi la nuova 
-ep.ua :-. a-ia iiel.a F1M e o e 
la FIOM 1 CO-'.Ì. 1! quale a'èva 
n.sTUsti» al liocumen'.o ,11 cui . 
o te -uuiacati ccntes'.av ano ie .sat-
ifferTia/ mu circa salari, profit 
ti ,.*r.ra:*i i-d economia. Dei 
11 IO.II «ioc-unverito daremo p u 
a n p e ;i->*./ie. In s ntc-si. e v o 
affr«>u'a '1 tema della « :>ilit;ca 
ici re ili':.». c«»i':oha'.tcn'io da 1 
e s-ati-'-'.he conf.tid'.Ls-nali con 
<: 11 s; cercava di d rno-'ra-e ** >-• 
ii c«>.-to de. la.*»-o è an.o .a Ì 'HJ 

ad una <r s|x.»cie di contropiano 0 
a correzioni settoriali di esso ». 
ma non a emendamenti su sin
goli aspetti del piano stesso, co
me avviene per le leggi ordina
ne. 

La posizione ciel FC1 e stata 
illustrata in una dichiarazione 
del compiigno 011. Lacuni. 11 qua
le ha partecipato alia minio e 
della Ch'unta per il 1 emolumen
to -' Noi comuiii.-ti - uà uel.o 
Lucuiii - pi-i quanto andiamo 
delle prolor.de l iscive >uii appro 
va/ione del piano pei lejiKe. poi 
che esso e stalo presentato 111 
questi! lumia, pensiamo debba 
essere discusso attraverso una 
piocediua che consentii ellettiva-
uiente alla Carnei a di entrili e 
nel mento delle questioni e.l 
eventualmente di potei apporta
re delle modifiche. A questo line 
- ha proseguito il parlamentale 
comunista — riteniamo che la 
cosa più oppoituna sui quella di 
deferire consensualmente l'esa
me della legge e del piano alla 
commissione competente, seguen
do una provedura analoga a (luci
la previsti! dall'art. Kó del rego 
lamento, pioceduia da applicai si 
con la necessaiia elasticità La 
giunta del legolamento - ha det
to ancoia il compagno Linoni — 
non ha potuto peni la-euiuriitei e 
un accordo m queste senso, por
che vi e stata ila un Ulto la mi
la opposi/ione delle desile e dal
l'altro 1ad1c.1l, l iscive di qual 
che esponente della stessa mag-
gutian/a e in paitiiolait- de l'un. 
La Malfa. Allo stato attuale del 
le co-e — ha concluso l'ou La
nini — si dovi ebbe seguile la 
normale procedura di (IISCUSMO. 
ne della lenae. salvo che non ac
cada quali he fallo nuovo». 

Quanto al l'SL esso ha dovuto 
pi elidei e atto che quella maumo-

; ran/a che nelle pinne 01 e della 
1 eiornat.i sembrava essere d'ai-
| cordo, poche me dopo risultava 

piofondamente divisa I .'un Di 
Pillino iI'SI). che aveva paiteri-
pato alla .e,unta pei il retto a 
mento, ha dichiarato: • Milnamo 
ceicato di concordine la pi01 e 
dura da seguile pei i'appiov-i 
/ione del piano, ma in que-tn se
duta non si è rait'Jiunto un ite 
cordo «. 

In questa situa/ione di-oidma 
tii e di acuti dissensi nella inai!-
giorau/a di centro sinistra, nel 
pomeriggio si ininivaiio a Mon 
tecitorio 1 capim iippu. Kra que
sta l'occasione pi-r tentine un 
incordo, ma al tei mine del'a 
luminile si è appieso (he la que 
stione dell'ite) 

La riunione dei capi-ea uppo -.1 
è I.mil«ita a stabilii e l'ordine dei 
lavori della piossiina settima
na 

K' bene evidente come la -uac 
calura e la maiuali/u di pio 
spett.ve tra 1 palliti del ventio 
sinistia non 1 lenailinui so'o gli 
ii-petti pioceduiiili In lealtà, ia 
ir.incan/a di un dibattito pubbli-
i o qual è quelli» p.u'amento e 
sulla sostanza politila del pi .co 
nel suo complessi! e nel'i s e 
singole palli spaventa il i c i t i o 
smistili tende più aiut lontia 
sti e divisioni che sembrava o 
sopiti Di piote del ITI e del 
suo •zruppo dei deputati la ini 
si/ione assunta è sfata clnaiis 1 
ma: piotiti a un dibattito sped.to. 
che nello stesso tempo ivcinteMa 
al Parlamento di entrai e nel me 
rito di tutte le questioni che la 
pnmramniazione cornimi ta 

La risoluzione, votata da'la 
Commissione economica del CC 
del PCI «i eiii pronunciata a la
voro non soltanto di un '•olle, ito 
e sei io dibattto Milla pio-iram-
inazione, ma anche di un'immp 
diala discussione (. appinv i/io'ip 
della leifee ".in poteri e sull'or 
mini//a/i(ine .!;'. iiiini--teio del hi 
lancio e della pioiirammazio-e 
La stessa ir.o/ione sollecitile a un 
oi'-tailiZzato intervento del'e re 
gioni iti (|iies|o dibattito e -|) -
cificava. infine alcuni oiinti 'e 
lutivi ad i impenni e 'idi s t a 
tuenti attraverso 1 ou-i'i la 11 o 
S**amniaz'one deve 'ea lizzar si Si 
natia di alttcttante questui"! 
pei le quali limono 10:111 iti 
provvedimenti (basta morda le 
ihe h a gli impenni e d i stru 
menti della pro-iianima/io e. la 
ni'i/ionc della Conimissione del 
CC del PCI citiivii quell u-'a 
tivi .li problemi agricoli e de! 
l'urbiinistiea e altri amoia» F." 
inopi io di fionte a questi nodi 
che il centrosinistro è divi-o La 
rottura (he st è cor,licita s,ii 
pi oblimi procedurali non «' ih»? 
un riflc-si) della crisi del centro 
sjnistia nei confi otiti di questi 
pioblemi di fondo 
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1 sp.. / / . ita ani 111 in villo 
! ta del PSI (l'il'ln I 

pi I che 
1 1 In fu 
Ut ila Ini 

i l l ' U i n i m - i i l O 

'l.<l 

Ca l i ( l i e i 

i.« ti e e 
n i " - n '. 

e -• a n e 
1 .'ff.'-I 
e. e . o • 

c i • • 1 I 

= i 1: 
i - i : 

i v a 
.1 1 11 
ti . i'i • 
• ' a . i 

1 • 

nf.i c h i 

• . - > " : < 

- o f . : - i 

a - . i o 
•le'..-- -

• 1 l a r 
•-TO >'. 

Iter 
trucata si t «r.-io iivelata bliKc.i 
ta i>cr due laitiom: in posi/ione 
delle ries're e — ancora pio — 
la divisione fra : quattro partili 
del centro Minstra. Ciò e c n i n x i 
nella riunione della giunta ix-r il 
rettolamento della Camera, che 
si e riunita nella tarda m.itti 
nata Quanto è ai caduto in fru
sta commissione sj può dire 101 
poche paiole Le cl-'-tte — o-sia 
il PI.!. 1 mi.natchin e il MSI -
hanno affermato la loro netta op 
l>isi/io--,f al Piano, f-siionenti di 
H'.cs'i partiti hanno poi fatto s,i 

1 ;> te che la loro opjio-izione «-i 
I |x»trf'l)be tradurre anche nell us< 

viscetali ' (Quella lo'la fu ••'•' far
lo di i iv din e 'i' mo-- 1 a/ a un
ii.a .1:11 OLI 1 lic una UIII-I 1 -1 el-
- f pol'lu a 1» i l'li -.liei)1»- I'.-V 
ii'in iiiostrniiso si.l p-.i.-io •*ni co 
e |i«i'li(o -» la m ivt'jio: a". ' 1 del 
PSI -1 i-siai."--i nJ'C I" n -po'l 
'abili';» di i . i 'oi' .uc li'.'.ii' i» '!• 
qa'P.'i.i 1 .'inai 'I (luna ai.at'io 
it diano ri.itti//.11.do il fuor •' dH 
raivcomiini-inii pi ctoni etti» 

t La Dire/iene del PSI - pro-
•a -e--* ne 

/ • T u o — non 
t ic Ir. -che 

d i ch i a ra / , one d. Mal-
[aio t r i n c e r a i - ' •: e 
•r.-.'- dcH'ai i tonon, 11 

d e l l e s ì n g o l e •!>> feclerazioni. pere Ite 
n'iti ci troviamo più di fronte • 
ia-t i»oIati o motivati ma di 
Ironie ad una unmotivata linea 
centrale che progressivamente n 
e-'end(- a tutto il Pae-i intio 
di.cc-ndo nella cita decìi F.n'i lo 
cali un principio che lon'ra-ta 
fottemen'e con la grande ir.n!.-
/'one po|K>!ai«' e dt-nioci.it i 1 
del PSI D.c liuto queste (n-i r.on 
ir.'eraii.mio (iif-. ivlcrc- 1 ( O i i i n - ' i 
11 rjiian'o tali, ma difendiamo un 

Ipnr.cip'o democratica fondameli 
' tali che si ba-a non su .̂ et eri-

dell ostruzionismo o-«ia di quel j (he afTcima/i«>ni di pnncipa- Ilen
ia tattica iMrlan.entari (he cei | 
ca di s,d)otare la discussione ih 
una legee. Alcuni deputali del 
PLI hanno affermato che il lo 

ro gruppo potrebbe decidere di 
far intervenire anche per tre 
volte tutti i propri parlamentari. 

La rottura della maggioranza 
si è avuta quando ha parlato l'o
norevole La Malfa. Egli si e det
to contrario ad una discussione 
che comporti emendamenti alle 
singole parti del piano. Soltanto 
alcuni « grandi emendamenti » pò 
trebberò essere presentati, secon 
rio quanto ha affermato il segre 
tario del PHI. Ma cosa sono que 
sti < crandi emendamenti '? E 
chi potrebbe qualificare un e 
mendamento « grande * o € pie 
colo »? In realtà la posizione 
dell'on. l.a Malfa, come lui stes
so ha poi specificato in una sua 
dichiardzione, dovrebbe portare 

-1 s-a ni,! toncreta artKola/ioi t 
nel po'ere nel Pae^e L unifor
mità assoluta fra Governo cen
trale e governi locali contrasta 
follemente con il prncipio delle 
autonomie locali, ehm.na quei 
contrappesi indispensabili per un 
corretto funzionamento di una 
democrazia moderna, deforma pi» 
ricolosamcnte i rapporti fra go
verno e opposizione. 

< Il confronto o lo scontro con 
1 comunisti per quanto ampio pos
sa essere non può portare a mi
nare le fondamenta stessa del
l'equilibrio democratico nel Pae
se. La sinistra, pertanto, nel 
mentre sostiene le minoranze lo
cali che si sono opposte alla de
cisione chiederà un chiarimento ro 
«-cric di Direzione perché ritie
ne che questa linea contrasti con 
1 deliberati del Congresso e cor 
la tradizione democratica 4*1 
Partito». 
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